La storia terrena di GesY% ~ liinizio di un mondo nuovo,
perch® ha realmente inaugurato una nuova umanit™",
capace, sempre e solo con la grazia di Cristo,

di operare una "rivoluzione" pacifica.

Una rivoluzione non ideologica ma spirituale, non utopi-
stica ma reale, e per questo bisognosa di infinita
pazienza, di tempi talora lunghissimi, evitando qualun-
gue scorciatoia e percorrendo la via pi%; difficile: la via
della maturazione della responsabilit™” nelle coscienze.
Cari amici, questa  la via evangelica alla pace.

Benedetto XVI

o Dal Soke
Carissimi Amici,

Vi scrivo per continuare con voi il discorso iniziato da molto tempo, per alimentare il nostro legame di solidariet™ a servi-
zio della chiesa e degli uomini. Qui si sperimenta quotidianamente che "il tempo — breve e la scena di questo mondo
passeggera..." Anche ieri — morta di parto una giovane mamma lasciando 6 bambini ... e come lei tante altre, dato che da
noi i medici sono pochissimi e gli infermieri, che tutti chiamano dottori, fanno quel che possono.

Nel villaggio vicino al Soke sono gi' arrivate le suore messicane che da tanto aspettavamo come collaboratrici dei nostri
progetti. Sono venute in 3 : una sar” direttrice della scuola, lI'altra del Collegio ed educatrice delle bambine e I'ultima, la
superiora che ~ infermiera, seguir” i 2 posti medici con un loro collaboratore venuto da Luanda, infermiere anche lui.
Questo ci da' un po' piz di tranquillit™ rispetto all'accompagnamento di que-
‘sto nostro popolo.
1 E gi” iniziata la scuola a Cossango, quella per cui lotta Paolo, ed ~ gi” ini-
P ziata anche la scuola per adulti. Sono tanti purtroppo, che con questa lunga
. guerra non hanno potuto imparare a leggere e scrivere. E' bello vedere que-
isto movimento: ci credete che i professori della scuola per adulti nessuno li
| paga e insegnano lo stesso ?! Forse noi crediamo un po' troppo nella Prowvi-
denza 1?

La nostra casa-nonna di Vitorchiano ci ha inviato molti scatoloni di lana e
maglia e dall' Italia abbiamo ricevuto macchine da cucire e per maglieria;
allora, sempre per sfidare la Provvidenza, ci piacerebbe proporre ai nostri
\amici italiani di aiutarci a costruire vicino al collegio un capannone dove le
donne potrebbero imparare a cucire e fare lavoretti al pomeriggio, quando
tornano dai campi. E' da tanto che ho questa idea, ve la lancio; caso mai possa rientrare nei vostri programmi.

Per il resto, la vita continua chiedendo a Dio la pioggia perch® il raccolto non vada a male anche quest'anno. Credetemi:
c'e' ancora tanta fame anche se la guerra €' finita.

Nel nostro monastero, continua la fabbricazione di medicine nel Laboratorio e ldaccoglienza degli ospiti e dei pellegrini. Il
terreno dove sorger” il monastero definitivo  gi” stato spianato e nei prossimi mesi inizieranno i lavori; ma con la nostra
casa desideriamo che anche altre case sorgano per essere felici insieme.







